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SIGFRIDO RANUCCI IN STUDIO 

Prima di chiudere dobbiamo saldare un conto con il passato. 

 
PAOLO MONDANI FUORI CAMPO 

Tutti sapevano che Antonveneta era un bidone, eppure Giuseppe Mussari la compra 

dal Banco Santander di Emilio Botin e ci fa carriera sopra. Pochi anni dopo, anche 

grazie a Tremonti, viene candidato alla presidenza dello Ior, la banca del Papa.  

 
MONSIGNORE ADDETTO ALLE FINANZE VATICANE 

Mussari sapeva che era un rischio, ma voleva accrescere il suo potere. E per farlo, 

doveva fare un favore alla curia e a Emilio Botin, il banchiere dell’Opus Dei, che 

doveva a tutti i costi liberarsi da Antonveneta perché troppo costosa. Lo Ior venne 

coinvolto direttamente nell’affare. 
 

PAOLO MONDANI 

E come viene coinvolto? 

 

MONSIGNORE ADDETTO ALLE FINANZE VATICANE 
I Dirigenti dello Ior organizzarono incontri qui in Vaticano, i convenuti decisero di 

aprire 4 conti presso lo Ior, intestati ad altrettanti enti religiosi. 

 

PAOLO MONDANI 

E questi 4 conti coperti corrispondevano ad altrettante persone fisiche?  

 
MONSIGNORE ADDETTO ALLE FINANZE VATICANE 

Sì, esatto, e tra loro c’erano esponenti di Montepaschi. 

 

PAOLO MONDANI 

E a che sono serviti questi conti? 
 

MONSIGNORE ADDETTO ALLE FINANZE VATICANE 

Sono serviti a far transitare una parte del denaro dell’operazione, rendendola non 

tracciabile. 

 
PAOLO MONDANI 

Sono diventati la tangente per qualcuno? 

 

MONSIGNORE ADDETTO ALLE FINANZE VATICANE 

Beh, anch’io lo immagino. 

 
PAOLO MONDANI 

E quei soldi oggi, ora, dove sono? 

 

MONSIGNORE 

Una parte sta dentro il Vaticano, non dimentichi mai che lo Ior ci ha guadagnato. 
 

PAOLO MONDANI 

E Giuseppe Mussari era accompagnato da qualcuno in quegli incontri, lei se lo ricorda? 



 

MONSIGNORE ADDETTO ALLE FINANZE VATICANE 
Veniva con David Rossi. 

 

SIGFRIDO RANUCCI IN STUDIO 

“In merito a quello che ci ha raccontato questa fonte precisiamo che non abbiamo 

elementi per affermare che l’avvocato Mussari abbia mai messo piede nello Ior, né che 

abbia conti all’estero, né che abbia percepito compensi che non fossero frutto 
esclusivamente del suo lavoro”. Questo era doveroso precisare e noi non abbiamo 

nessuna difficoltà a dirlo.  

 

 


